
 
COMUNE DI MINTURNO 

Provincia di Latina 
Via Principe di Piemonte, 9 - Tel. 0771.6608241 – Fax 0771.6608244 

www.comune.minturno.lt.it 
 

ALLEGATO "B" al disciplinare di gara 
Spett.le Centrale Unica di Committenza (CUC) 

c/o Comune capofila Formia 
Via Vitruvio n. 190 
04023 Formia - LT 

 
Oggetto: Gara per la gestione del servizio di refezione nelle Scuole dell’Infanzia e Primarie 
appartenenti agli Istituti Comprensivi di Minturno e di Scauri e nel Centro Diurno per 
diversamente abili di Marina di Minturno. 
 
Il sottoscritto ………………..............................…………….................................................................................................. 

nato a ........................................................................……….…….. il .............................................................................. 

residente nel Comune di ...................................................… Provincia ...................... Stato ………………………… 

Via/Piazza......................................................................…………………................................ ................ n. ..................... 

legale rappresentante del/la …………………………………………………………………………….…………………….……………… 

con sede nel Comune di .....................................................……………….... Provincia ............................................ 

Stato ..........................Via/Piazza ….............................................................................……………....…………... n........ 

con espresso riferimento all’impresa che rappresenta, consapevole del fatto che, in caso di 
mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’articolo 76 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal Codice Penale 
e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative 
contemplate per le procedure relative agli appalti di servizi, 
 

DICHIARA 
 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 
che l’impresa di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80 del D. Lgs. n.50/2016 e 
precisamente: 

 che nei propri confronti non sia stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva 
o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a 
un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al 
fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i 
delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, 
quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché’ all’articolo 
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2635 del codice civile; 
 frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 
del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; (o in alternativa, se presenti condanne); 

 tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 
Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali 
abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati 
depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima; 

 la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 
cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

 di non trovarsi una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei 
casi di cui all’articolo 105, comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 di aver compiuto gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro nonché’ agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del d. lgs. n. 
50/2016; 

 di trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 110 del d. lgs. n. 50/2016; 

 di essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità; 

 che la propria partecipazione determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell’articolo 42, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile; 

 che ha partecipato a consultazioni preliminari di mercato o sia stato coinvolto nella 
preparazione della procedura d’appalto nei termini previsti dall’articolo 67 del d. lgs. n. 
50/2016; 

 che sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione 
di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

 di aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

 di non essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
della l. 12 marzo 1999, n. 68; 

 pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato 



i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 di trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

ed inoltre: 

con riferimento alla richiesta di partecipazione alla procedura di cui all’oggetto il rappresentante 
legale, dichiara: 

 di denunciare ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad esso formulata 
prima della presente procedura o nel corso dell’esecuzione della prestazione e, comunque, 
ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o in fase di esecuzione; 

 di denunciare immediatamente ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale nei confronti dello stesso, degli eventuali componenti 
la compagine sociale o dei loro familiari; 

 di rispettare le disposizioni contenute nella legge 190/2012 in materia di prevenzione e 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione nonché gli 
obblighi di cui all’art. 3 della legge 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie), in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari, le cui disposizioni sono vincolanti per tutti i 
concessionari di finanziamenti pubblici, anche europei, a qualsiasi titolo interessati ai 
lavori, ai servizi e alle forniture pubbliche; 

 di essere pienamente edotto che, nel caso di inosservanza di solo una delle sopracitate 
clausole e nei casi in cui, sulla base delle informazioni acquisite, emergano elementi 
relativi a tentativi di infiltrazione da parte della criminalità organizzata 
l’Amministrazione contraente procederà alla risoluzione del relativo contratto d’appalto. 

 
Minturno, ________________________ 
 
 

Il Dichiarante 
 

______________________ 
(firma per esteso e timbro della impresa) 

 
NB: allegare fotocopia non autenticata del documento di riconoscimento 


